


PERLA GIUSEPPINA

NORCIA - PG 19/03/1960 PRLGPP60C59F935G

NORCIA PERUGIA

VIA MONTEDORO 4 06046

(Procuratrice di Brandimarte Eugenia)



Dichiara di aver letto l9informativa sul trattamento dei dati personali posta al termine del presente modulo

AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN OGGETTO

 viste le risultanze dell9istruttoria preliminare effettuata in data (Eventuale)&&&&&&&&&&&&&&&&&&&.. 

R I C H I E D ____

IL RILASCIO DELL9AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA ai sensi dell9art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.;

IL RILASCIO DELLA COMPATIBILITA9 PAESAGGISTICA ai sensi dell9art. 167 del D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.

________________________________________________________________________________________

RELATIVAMENTE ALLE SEGUENTI OPERE
(Descrivere la tipologia delle opere in progetto)

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

Riguardanti i seguenti immobili:

 Intero edificio  Porzione di edificio  Unità Immobiliare  Area libera

ubicata in fraz./loc. &&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&..
Via &&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&.&&&& n. &&&&&&&& P.d.F. &&&&...

Censiti ai vigenti:
Catasto Terreni

Foglio Particella/e

   

Catasto Fabbricati

Foglio Particella/e Sub

Vincoli P.T.C.P. :
1) Aree soggette ad usi civici

2) Aree di tutela boschiva

3) Visuali ad ampio spettro

4) Complessi caratteristici

5) Aree archeologiche definite

6) Aree di studio di cui al D.P.G.R. 10/02/98, n° 61

7) Ambiti delle risorse naturalistico ambientali faunistiche 3 Classe 4 

 Aree di elevato ed elevatissimo valore naturalistico ambientale

8) Geotopi estesi

9) Aree ad elevata diversità floristico vegetazionale

10) Zona ZPS 3 Aree interne agli ambiti vincolati

11) Zona SIC 3 Aree interne agli ambiti vincolati

12) Fasce di rispetto dei corsi d9acqua

13) Parco Nazionale dei Monti Sibillini

14) Vincolo ai sensi della L. 1497/39 e s.m.i

Al riguardo fa presente che le opere oggetto della presente istanza, nonché gli interventi, le disposizioni connesse, i
vincoli sono specificati negli allegati ed elaborati progettuali richiesti dalle vigenti normative, di cui il/i  sottoscritto/i ne
ha/hanno preso visione, tutti sottoscritti dal progettista abilitato
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E

NORCIA - PG

GERMANIA 10

92 439 - 1695

Progetto di ristrutturazione con demolizione e ricostruzione di edificio residenziale in seguito

agli eventi sismici del 24/08/2016 e successivi.

TESTO UNICO Ricostruzione Privata - Ordinanza n.130/2022 s.m.i. (abitativo).



Progettista

Cognome Nome

Nato a il Cod. Fisc.

con sede in Prov.

Via/loc. N Cap. Tel.

e-mail PEC

Isc. Ord./Collegio dei della prov./reg. Al n.

A T T E S T A &&&. 
ai  sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000

1. Ai fini della sussistenza del titolo di legittimazione richiesto dall9articolo 123, comma 1, della l. r. 1/2015, in
qualità di:

Proprietario
titolare del seguente diritto reale (Precisare) &&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&.
legale rappresentate della Società &&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&
proprietaria dell9immobile oggetto della presente istanza

2. Relativamente all9immobile:
di avere titolarità esclusiva all9esecuzione dell9intervento;
di non avere titolarità esclusiva all9esecuzione dell9intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di
assenso dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori;
gli  interventi  interessano  aree  o  immobili  pubblici  e  viene  quindi  allegata  autorizzazione  o  altro  atto
equipollente;

3. Che le opere:
non riguardano parti comuni;
riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale;
riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio, e che l9intervento è
stato approvato dai comproprietari delle parti comuni, come risulta da atto consegnato al progettista ovvero
dalla sottoscrizione degli elaborati da parte di tutti i comproprietari corredata da copia di documento d9identità;
riguardano parti dell9edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso perché, secondo l9art. 1102
c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior godimento delle parti comuni non
alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di usufruirne secondo il loro diritto;

4. che l9immobile oggetto di intervento:
4.1 non è stato interessato da domanda di condono edilizio;

(ovvero)

è stato interessato da domanda di condono edilizio ai sensi  della legge 47/1985  della legge 724/94

 dell'art. 39, d.l. 269/03 e del Titolo II, l.r. 21/04 definito con titolo in sanatoria n. &&&.. del &&&&..;
(ovvero)

non ancora definito con il rilascio del titolo a sanatoria;
4.2 non è stato oggetto di accertamento di conformità;

(ovvero)

è stato oggetto di accertamento di conformità per opere realizzate in assenza o diff. dal titolo abilitativo

edilizio  definito con il rilascio del titolo in sanatoria n&&...del ............&  in corso di definizione;
4.3 non è stato oggetto di provvedimenti sanzionatori pecuniari;

(ovvero)
è stato oggetto di provvedimenti sanzionatori pecuniari che, ai sensi dell9art. 141, comma 9 della l.r. 1/2015, hanno 
legittimamente consentito il mantenimento di (descrivere porzioni oggetto di sanzione pecuniaria per il mantenimento)
&&..&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&.&&&&&&&&&&&&&&&&&..

4.4 non è interessato da procedimenti sanzionatori pendenti per illeciti edilizi;
(ovvero)

è interessato da procedimenti sanzionatori pendenti per illeciti edilizi relativi a  (descrivere porzioni  oggetto ei

procedimenti sanzionatori)&&&&&.&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&.
4.5 è costituito da area libera da edificazione;

5 che, in relazione allo stato di fatto:
5.1 la situazione dell9immobile oggetto della presente istanza è legittima sotto il profilo urbanistico - edilizio, ai

sensi dell9art. 22, comma 1 del r.r. 2/2015 in base ai titoli abilitativi di seguito elencati (indicare tipo, oggetto

ed estremi) &&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&
(ovvero)

l9immobile era già esistente alla data di entrata in vigore della legge 6 agosto 1967, n.  765 (art.  22,
comma 1, r.r. 2/2015), come risulta dalla seguente documentazione:  &&&&&&&&&&&&&&&...
&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&.

5.2 ai  fini  del  Titolo  III,  Capo  V  della  l.r.  1/2015  (Interventi  finalizzati  alla  riqualificazione  urbanistica,
architettonica, strutturale ed ambientale degli edifici esistenti) per l9edificio oggetto di intervento i lavori
sono stati ultimati alla data del 22 settembre 2011;
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5.3 ai fini dell9intervento sull9edificio in zona agricola ai sensi dell9articolo 88, comma 1, let. c) della l.r. 1/2015
è stato rilasciato il titolo abilitativo (Precisare) &&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&

e i lavori sono iniziati alla data del 13 novembre 1997 (Precisare data)  &&&&&&&&..&&&&&.
5.4 ai fini dell9intervento per   attività agrituristiche   fattorie didattiche   fattorie sociali l9edificio rientra

nella disponibilità dell'impresa agricola ed era esistente alla data del 31 marzo 2006;
5.5 ai fini dell9intervento di cui all9art. 264, comma 9, gli edifici erano esistenti in zona agricola alla data del 27

novembre 2008;
allega ai fini del punto &&&&&&. la seguente documentazione:

foto aeree  
documentazione catastale
atti pubblici di compravendita
altra  documentazione  con  presentazione  elementi  di  prova   da  verificare  da  parte  del  Comune
&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&

5.6 l'edificio non è individuabile nella sua consistenza originaria,   art. 22, comma 4 r.r. 2/2015  art. 22,
comma  5  r.r.  2/2015,  perché  parzialmente  diruto,  la  sua  consistenza,  in  assenza  di  chiari  elementi
tipologici e costruttivi  è definita da elementi sufficienti  a determinare la consistenza edilizia e l'uso dei
manufatti, quali:

studi e analisi storico-tipologiche supportate anche da documentazioni catastali o archivistiche; 
documentazione fotografica avente data certa che dimostri la consistenza originaria dell9edificio; 
atti pubblici di compravendita
documentazione catastale
altra documentazione consistente in  &&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&.

 allegati all9istanza &&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&..
&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&..

6. Destinazioni d9uso

la destinazione d9uso in atto  nell'edificio  nella/nelle unità immobiliari è quella 

 residenziale  accessoria alla residenza 

 produttiva  produttiva agricola 

 per servizi (specificare) &&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&..

 accessoria a quella per servizi
ed è legittimata in base alle disposizioni di cui

all9articolo 155, comma 2 della l. r. 1/2015 (Precisare documentazione probante) &&&&&&&&&&
&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&
all9articolo 137, comma 6 della l.r. 1/2015.

A L L E G A &&&.
alla presente istanza

ricevuta del versamento dei diritti di segreteria pari ad ¬ 45,00;
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________

 il/i sottoscritto/i richied____ che tutte le comunicazioni relative alla presente istanza avvengano
per via telematica tramite la seguente casella di posta elettronica certficata______________________

Luogo / Data                                                                                                       Proprietari /Aventi titolo/Altro
____________________                                                                           ______________________________

                                                                                                 ______________________________
                                                                                                 ______________________________
                                                                                                 ______________________________

NOTE:
I dati raccolti saranno trattati dal Comune di Norcia, titolare del trattamento, ai soli  fini istituzionali in forma cartacea e/o
informatica. Saranno conservati  in modo sicuro e non comunicati  e diffusi ad alcuno salvo nei  casi previsti  dalle  norme
vigenti. Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente o il Responsabile del competente ufficio comunale.
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1. Elaborati di analisi dello stato attuale 

Ubicazione dell’intervento 

Dati catastali: N.C.E.U. del Comune di Norcia Foglio 92 part. 439 - 1695. 

Ubicazione: Norcia (PG), Via Germania 10. 

Forme di tutela che insistono nel sito del fabbricato in oggetto: Parco dei Monti Sibillini. 

 

L’intervento riguarda la demolizione e ricostruzione di un edificio residenziale inserito all’interno 

della zona residenziale (Tr5) di Norcia, collocata a nord del centro storico. 

 

Il contesto paesaggistico di riferimento è quello del paesaggio regionale del Nursino, così come 

identificato in seno al redigendo Piano Paesaggistico Regionale. 

 

Il Paesaggio regionale “Nursino” comprende i territori montani e pianeggianti delle conche 

intermontane delimitati dai rilievi calcarei molto acclivi della catena dei Monti Sibillini a nord-est, 

spartiacque tra versante adriatico e tirrenico, e dal massiccio del Coscerno-Aspra a sud-ovest. 

Si tratta di un paesaggio di prevalente interesse fisico-naturalistico, la cui rilevanza è legata alla 

presenza del Parco nazionale dei Monti Sibillini e delle grandi piane agricole di Santa Scolastica 

e di Castelluccio. I comuni i cui territori sono interessati (totalmente o parzialmente) da questo 

paesaggio sono i seguenti: Norcia, Preci, Cascia. 

 

Le strutture identitarie ricomprese nel paesaggio regionale “Nursino” sono le seguenti: 

8FN.1 Norcia, la città di San Benedetto, le marcite e la Piana di Santa Scolastica, le fonti di Santa 

Croce, la rete dei canali delle chiuse e dei mulini. San Pellegrino, Nottoria e la quercia 

plurisecolare. 

8FN.2 Castelluccio, catena dei monti Sibillini, Monte Vettore e il Pian Grande con la “fiorita”. (la 

produzione agricola di qualità della “lenticchia di Castelluccio”). 

8FN.3 La valle del Campiano, il Torrente Campiano, la Forca di Ancarano. Le architetture 

religiose, la Chiesa di Campi, Chiesa della Madonna Bianca e la Chiesa di San Salvatore. 

8FN.4 Cascia, la valle di Roccaporena, il santuario di Santa Rita. 

 

La figura di senso che più caratterizza questo paesaggio regionale è connessa all’immagine 

delle vaste piane - Piana di Santa Scolastica e Piani di Castelluccio - dominate dalle alte vette 

(Monte Vettore m. 2476) del massiccio dei Sibillini ed alla ricchezza di biodiversità connessa alla 

presenza del Parco Nazionale dei Monti Sibillini. Sono, infatti, particolarmente rilevanti in questo 



paesaggio il patrimonio boschivo, i fenomeni geologici, come le doline, gli inghiottitoi e le 

marcite (risorgive di acque tiepide) e le fioriture del Pian Grande. 

I piani di Castelluccio (bacino carsico chiuso composto dai Piani Grande, Perduto, dei Pantani 

e Piccolo) costituiscono un insieme di eccezionale valore paesaggistico all’interno del “Nursino” 

e rappresentano un insieme integrato di valori panoramici, naturalistici, scientifici, produttivi e 

turistici, ed offrono uno scenario di grandiosità ai visitatori. A queste qualità naturalistiche si 

aggiungono rilevanti qualità insediative, rappresentate dai centri storici diffusi in tutto il 

paesaggio, da Monteleone di Spoleto a Castelluccio. 

Sono altrettanto rilevanti i significati religiosi, presenti in tutto il paesaggio regionale “Nursino”: 

nella Valle Castoriana, considerata la “valle mistica”, culla del monachesimo; nella Cascia 

(Roccaporena) patria di Santa Rita e soprattutto nella Norcia patria di Santa Scolastica e di San 

Benedetto, padre del monachesimo occidentale e patrono d’Europa. 

I prodotti di qualità dell’agricoltura e dell’allevamento sono un ulteriore elemento di 

arricchimento dei significati di questo paesaggio regionale (in particolare le lenticchie di 

Castelluccio, il tartufo nero pregiato e il prosciutto di Norcia). 

L’intervento ricade nel contesto di paesaggio identificato con la Struttura identitaria 8FN.1 

Norcia, la città di San Benedetto, le marcite e la Piana di Santa Scolastica, le fonti di Santa Croce, 

la rete dei canali delle chiuse e dei mulini. San Pellegrino, Nottoria e la quercia plurisecolare. 

In particolare, l’intervento ricade all’interno della zona residenziale a nord del centro storico di 

Norcia. 

Il Piano Paesaggistico Regionale individua i caratteri paesaggistici della sopra richiamata 

Struttura identitaria, che sotto il profilo fisico-naturalistico e storico-culturale, presente i seguenti 

caratteri. 

 

1.1 Risorse fisico-naturalistiche 

Il paesaggio si caratterizza principalmente per la grande conca di natura tettonica e carsica della 

Piana di Santa Scolastica di Norcia. 

La conca è delimitata sul lato longitudinale di oriente dai versanti del sistema montuoso 

composto dai Monti Serra (1744), Ventosola (1718), Veltra (1714) e Patino (1883 m). La conca è 

attraversata da due corsi d’acqua principali, quali il Fiume Sordo e il Torrente la Pescia. La Piana 

di santa Scolastica si caratterizza per il ricco mosaico agrario di cui si compone, essendo un 

suolo particolarmente fertile, bonificato nel corso dei secoli e sede di una ricca centuriazione 

romana di cui i segni sono parzialmente visibili, in molti casi scomparsi. 

La piana è, inoltre, caratterizzata principalmente dall’abitato storico di Norcia, ma ciò che risalta 

è l’espansione lineare, in particolare l’insediamento produttivo, commerciale e artigianale, che 



si è sviluppato lungo la viabilità principale, la Strada Provinciale SP 476. Il limite est della conca, 

prima richiamato, spicca rispetto alla linea pedemontana, non solo per l’acclività che presenta, 

ma anche e soprattutto per la copertura vegetazionale di cui è ricoperto, almeno fino ad una 

certa quota, oltre la quale predomina il pascolo. 

Un carattere paesaggistico particolare della Piana lo assumono le Marcite. Le Marcite sono dei 

campi erbosi delimitati da filari di pioppi, da cipressi, da canne di palude e da salici, con 

all’interno di questo recinto naturale una varietà e ricchezza floristico vegetazionale unica. 

Questo ambito è costantemente irrigato da un sistema naturale. Prima di essere ciò che sono, 

le Marcite in passato erano parte di una grande palude. Oggi si estendono per circa 150 ettari e 

sono favorite nella loro attuale formazione dal fatto di appartenere al grande altopiano lacustre 

di Norcia che ha una sua inclinazione. 

 

1.2 Risorse storico-culturali 

Il paesaggio è caratterizzato principalmente dalla città storica di Norcia, che ha origini pre-

romane e che arriva ai nostri giorni con un chiaro assetto medievale, ma come risultato di una 

straordinaria stratificazione storica che ha appunto visto l’origine nell’insediamento pre-romano, 

per poi essere parte della regione Sabina e successivamente la città di Norcia venne inglobata 

dall’Impero Romano. 

Questo passaggio alla Roma Imperiale implicò la formazione della prima cinta urbica, costruita 

con grandi blocchi ad opera incerta e dalle porte di ingresso, nonché l’impianto urbanistico 

impostato sui due grandi assi, il cardo e il decumano, alla cui intersezione sorgeva il foro. 

La piana fu per epoche e momenti successivi caratterizzata da un’opera straordinaria di 

centuriazione, che oggi difficilmente si può cogliere, ma che studi effettuati recentemente hanno 

dimostrato la sua ricchezza e rintracciabilità, studi che andrebbero promossi e approfonditi per 

consentirne una efficace tutela e valorizzazione. 

Un elemento che caratterizza in modo particolare la storia di Norcia è la fondazione del 

Monastero di San Benedetto. 

San Benedetto e la sorella gemella Santa Scolastica nacquero nel 480 e vista la popolarità di 

Benedetto nell’VII secolo venne costruito un oratorio per commemorare la sua nascita e nel X 

secolo a Norcia si insediarono i monaci benedettini che vi rimasero fino al 1810. 

Il carattere paesaggistico di Norcia legato alla storia urbana viene ad affermarsi nel periodo 

medievale ed in particolare nel basso medioevo, il periodo dei Comuni, quando anche Norcia si 

costituisce come tale e rifonda l’armatura urbana riedificando le mura urbiche e la divisione della 

città in guaite. 



La città, in seguito ai numerosi terremoti di cui è stata vittima, si è dovuta riedificare più volte. 

L’intervento più significativo, compiuto nella storia “moderna” di Norcia, è lo sventramento 

interno per la realizzazione del Corso Sartorio, intervento eseguito in seguito al terremoto del 

1859, che rappresenta la via attuale principale della città, un rettilineo che attraversa il centro 

storico, entrando da Porta Spoletana (Romana) e uscendo a Porta Ascolana, in direzione 

appunto di Ascoli, prosegue attraversando la piana di Santa Scolastica, sul tracciato della 

viabilità antica. 

Numerose sono le emergenze storico-architettoniche che rendono Norcia ricca di risorse, 

emergenze legate alla storia medievale, alla storia benedettina e francescana, a quella sei 

settecentesca, nonché alla storia più recente della metà dell’Ottocento. 

Percorrendo la Piana di Santa Scolastica in direzione di Rieti, lasciando la viabilità principale è 

possibile scorgere, sulla linea pedemontana, il borgo di San Pellegrino, tipico presidio rurale, 

radicato sulla economia della montagna, che oggi presenta evidenti segni di abbandono e 

degrado, sia in termini edilizi, con edifici in stato di abbandono ed edifici di recente realizzazione 

con tipologie multipiano localizzate nello spazio aperto, in corrispondenza della pedemontana 

stessa, sia in termini di abbandono e spopolamento. 

Tornando sulla viabilità principale, il rettifilo della viabilità storica, proseguendo sempre in 

direzione di Rieti, abbiamo un altro borgo rurale, di cui si riconosce ancora il nucleo originario 

storico, che oggi è circondato dalla nuova edificazione a carattere residenziale: si tratta del 

borgo di Nottoria. 

Rilevante dal punto di vista storico ma anche naturalistico è la nota “quercia plurisecolare” posta 

a poca distanza dal borgo stesso. 

 

1.3 Risorse sociali-simboliche 

Il paesaggio si caratterizza per i valori e le risorse sociali simboliche espresse, rispetto alla ricca 

storia urbana e religiosa, soprattutto legata alla storia dell’ordine Benedettino e più in particolare 

alla figura di San Benedetto, che rende Norcia nota a livello internazionale. 

Norcia rimane ancora oggi un simbolo nel paesaggio più esteso della Valnerina, sia per i 

caratteri appena espressi, sia per il legame forte che esiste tra storia, cultura, estetica, natura e 

produzioni enogastronomiche tipiche della “norcineria” famose in tutta Italia. 

 

1.4 L’intervento e il contesto di riferimento 

L’intervento si colloca in detto contesto che sotto il profilo della tutela paesaggistico è 

sottoposto al vincolo paesaggistico riconducibile alla presenza del Parco Nazionale dei Monti 



Sibillini e sotto il profilo ambientale ricade all’interno del Parco dei Monti Sibillini, così come 

documentato dagli estratti cartografici riportati negli appositi inquadramenti. 

L’edificio oggetto di intervento è un edificio residenziale danneggiato dagli eventi sismici del 

2016, danni che inducono alla sua demolizione e ricostruzione. 

Come si evince dall’inquadramento fotografico l’edificio non presenta caratteri architettonici 

rilevanti di pregio ma è riconducibile alla tipologia di residenza tipica in struttura mista di 

calcestruzzo armato e muratura. 

L’edificio si colloca all’interno del lotto di proprietà ricavato all’interno del tessuto residenziale 

di Norcia. 

L’ambito residenziale non presenta elementi architettonici ma prevalgono soluzioni di edilizia 

con elementi in c.a. e muratura. 

Quanto descritto è rilevabile nel dettaglio dalla documentazione fotografica di seguito allegata. 

Lo stato di fatto dell’edificio esistente oggetto di demolizione totale è rappresentato mediante gli 

appositi elaborati di rilievo allegati alla documentazione. 

L’edificio si imposta sulle quote del terreno evidenziate, quote che non vengono 

sostanzialmente modificate per l’imposta del nuovo fabbricato. 

All’interno dell’ambito residenziale in oggetto non sono rinvenibili permanenza di caratteri 

distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici, bensì solo assetti funzionali propri delle 

destinazioni abitative che non hanno prodotto particolare contesti di alta qualità paesistica e/o 

visiva. 

Non si riscontrano, nel contesto ravvicinato interno all’ambito, particolari qualità sceniche e 

prospettiche se non quelle visuali che dall’interno dell’ambito e del lotto di intervento 

traguardano scorci e panoramiche verso la piana e verso i versanti montuosi che circondano 

l’ambito. 

Nel conteso ravvicinato non si riscontrano neppure elementi caratteristici tradizionali quali 

esemplari di architettura di pregio e/o di valore culturale. In generale è riscontrabile una scarsa 

caratterizzazione paesaggistica dell’ambito interno al sistema insediativo ma l’intervento, anche 

se limitato al lotto di pertinenza, si dovrà confrontare con il contesto paesaggistico di riferimento 

che è stato descritto e che dovrà costituire unico riferimento di contesto per la definizione di 

cromie e linee di skyline per una maggiore integrità dell’intervento con il contesto 

naturale/ambientale. 

Dato il contesto in cui si inserisce l’intervento non si ritiene che lo stesso possa apportare 

alterazioni paesaggistiche negative, al contrario con gli opportuni accorgimenti che si 

propongono, sia di carattere architettonico che di compatibilità paesistica, si ritiene che possa 



costituire un primo passo per una maggiore qualificazione paesaggistica dell’ambito produttivo 

nei confronti del conteso più ampio. 

 

2. Il progetto 

L’intervento riguarda la demolizione e ricostruzione di un edificio ad uso residenziale 

danneggiato dal sisma del 2016. 

L’edificio è inserito nel tessuto residenziale (Tr5) e l’intervento prevede la sua demolizione e 

ricostruzione con leggera delocalizzazione senza aumento né di SUC né di Volume. 

 

In sintesi l’intervento prevede: 

- la demolizione nella sua totalità dell’edificio esistente; 

- la realizzazione di un fabbricato con struttura portante in c.a. per l’interrato ed in legno 

(X-lam) per i piani superiori. 

 

2.1 Le scelte progettuali: la motivazione delle scelte progettuali in coerenza con gli 

obiettivi di riqualificazione paesaggistica, in riferimento alle caratteristiche del 

paesaggio nel quale si inseriranno le opere previste. Le ragioni del linguaggio 

architettonico adottato in riferimento alle esperienze dell'architettura contemporanea. 

L’edificio residenziale, fortemente danneggiato, non è recuperabile, pertanto se ne prevede la 

demolizione e successiva ricostruzione con leggera delocalizzazione. 

Il nuovo edificio è stato concepito come edificio a destinazione abitativa; pertanto, la sua 

architettura è stata pensata in coerenza con tale destinazione e tipologia. 

Si è deciso di operare in discontinuità rispetto alla tipologia e architettura dell’edificio 

precedente, caratterizzato per la tipologia di struttura massiccia di c.a. e muratura: una tipologia 

architettonica e costruttiva senza elementi distintivi rispetto alla sua collocazione nel contesto 

di riferimento. 

Il progetto di ricostruzione prevede la realizzazione di una architettura che tenta di reinterpretare 

in forma contemporanea alcuni elementi tipologici ricorrenti e la cromia delle facciate tendenti 

alle colorazioni delle terre locali del contesto in cui si inserisce. 

In particolare, si prevede la realizzazione di un manufatto con struttura portante in legno (X-lam), 

successivamente rivestito con isolante, utilizzando al contempo una cromia e grana del 

materiale di facciata che possa reinterpretare le colorazioni e le scale cromatiche delle terre del 

luogo. 

Nel prospetto Ovest verrà realizzata una serra solare con colonne in legno (rivestite a mattoni) 

totalmente vetrata e con copertura con elementi in legno. 



Le finestre esterne saranno di colore marrone scuro e persiane anch’esse dello stesso colore. 

Il manto di copertura è stato pensato con elementi di laterizio coppo-tegola su falde a capanna. 

Gli sporti di gronda saranno per la totalità realizzati con arcarecci in legno e tavolato. 

In copertura, in ottemperanza all’art. 34 del R.R. 2/2015, verranno collocati alcuni pannelli 

fotovoltaici non riflettenti. 

Per una migliore lettura di quanto descritto si rimanda al foto-inserimento allegato al progetto. 

 

2.2 Valutazione di compatibilità paesaggistica 

Per quanto riguarda l’inserimento paesaggistico dell’intervento si ritiene che lo stesso possa 

essere compatibile con il contesto e che l’intervento medesimo non apporta elementi di 

alterazione paesaggistica, sia per quanto riguarda la sua forma e tipologia che per quanto 

attiene la grana e la cromia dei materiali utilizzati. 

Dal punto di vista delle modificazioni e alterazioni morfologiche, l’intervento non ne modifica le 

linee di spiccato e non apporta movimenti terra che ne possano alterare l’assetto morfologico di 

partenza. 

Dal punto di vista delle modificazioni della funzionalità ecologica dell’ambito di riferimento, 

l’intervento opera nella direzione della riqualificazione e miglioramento delle qualità ecologiche 

del sito mantenendo le superfici permeabili e del suolo rinaturalizzato, cercando di incidere in 

modo positivo nell’assetto paesistico generale. 

Dal punto di vista delle modificazioni dell'assetto percettivo, scenico o panoramico, l’intervento 

si pone come obiettivo di instaurare un maggiore rapporto dialettico con il contesto e con le 

visuali verso l’esterno dell’ambito, definendo linee prospettiche, cromie e morfologie tali da 

ricostituire un quadro paesistico di insieme tra assetti naturali e interventi antropici. 

Dal punto di vista delle modificazioni dei caratteri tipologici, materici, coloristici, costruttivi, 

dell'insediamento esistente, l’intervento si pone come obiettivo una reinterpretazione di detti 

assetti, proponendo una tipologia costruttiva ed edilizia che nasce dalla interpretazione del 

contesto paesaggistico di riferimento, anche attraverso la lettura dei caratteri tipologici 

ricorrenti, delle scale cromatiche che caratterizzano l’ambito paesaggistico in cui si inserisce 

l’intervento. 

 

Per quanto descritto si rimanda agli elaborati grafici e cartografici. 
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